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Aumenti di capitale con offerta
di opzione anche su internet

Alcune modifiche 
sono transitorie 
(valevoli  fino
 al 30 giugno 2021), 
altre sono a regime

Angelo Busani
NCon l’intento di favorire il 
rafforzamento patrimoniale 
delle società di capitali, l’arti-
colo 44 del Dl 76/20 (il decreto 
legge Semplificazioni, conver-
tito, con modifiche, nella legge 
120/20) reca alcune modifiche 
alle norme che il Codice civile 
dedica alla materia dell’au-
mento del capitale sociale; al-
cune di esse sono modifiche 
transitorie (valevoli fino al 30 
giugno 2021, si veda la scheda a 
destra), altre sono invece mo-
difiche “a regime”.

Queste ultime consistono in 
alcune innovazioni che sono 
state apportate all’articolo 2441 
del Codice civile e sono rag-
gruppabili in tre parti: offerta di 
opzione, diritto di prelazione 
nell’acquisto di azioni o di ob-
bligazioni convertibili e confe-
rimenti in natura.

l’offerta di opzione
Il nuovo comma 2 sancisce che 
l’offerta di opzione, conse-

guente a un aumento di capita-
le, deve essere depositata al Re-
gistro delle imprese e conte-
stualmente resa pubblica me-
diante un avviso inserito nel si-
to internet della società con 
modalità atte a garantire la si-
curezza del sito medesimo, 
l’autenticità dei documenti 
pubblicati e la certezza della 
pubblicazione (in mancanza del 
sito internet, la predetta docu-
mentazione deve essere depo-
sitata presso la sede sociale).

Per l’esercizio del diritto di 
opzione, deve essere concesso 
agli interessati un termine che 
non sia inferiore a 14 giorni, 
contati a partire dalla data di 
pubblicazione dell’offerta di 
opzione nel sito internet della 
società o, in mancanza di ciò, 
dall’iscrizione dell’offerta nel 
Registro delle imprese.

il diritto di prelazione
Il nuovo comma 3 dell’articolo 
2441 del Codice sancisce che 
chi esercita il diritto di opzio-
ne, purché ne faccia conte-
stuale richiesta, ha diritto di 
prelazione nell’acquisto delle 
azioni e delle obbligazioni 
convertibili in azioni che siano 
rimaste non optate.

Se le azioni sono quotate in 
mercati regolamentati (previ-
sione che adesso il decreto 
Semplificazioni estende alle 
azioni negoziate in sistemi 
multilaterali di negoziazione), i 

diritti di opzione che non ven-
gono esercitati devono essere 
offerti nel mercato regolamen-
tato (o nel sistema multilatera-
le di negoziazione) dagli ammi-
nistratori, per conto della so-
cietà, entro il mese successivo 

alla scadenza del termine stabi-
lito nella delibera di emissione 
dell'aumento, per almeno due 
sedute (nella normativa prece-
dente il numero delle sedute 
era invece fissato in cinque). 
Tutto questo salvo che i diritti 

di opzione siano già stati inte-
gralmente venduti.

i conferimenti in natura
Il nuovo comma 4 sancisce che il 
diritto di opzione non spetta per 
le azioni di nuova emissione 
che, secondo la deliberazione di 
aumento del capitale, devono 
essere liberate mediante confe-
rimenti in natura.

Nelle società con azioni quo-
tate in mercati regolamentati 
(previsione che il Dl 76/2020 
estende alle azioni negoziate in 
sistemi multilaterali di nego-
ziazione) lo statuto può  esclu-
dere il diritto di opzione nei li-
miti del 10% del capitale sociale 
preesistente, a condizione che il 
prezzo di emissione corrispon-
da al valore di mercato delle 
azioni e ciò sia confermato in 
apposita relazione da un reviso-
re legale oppure da una società 
di revisione legale.

Per effetto del Dl 76/2020, 
viene ora inserita la previsione 
secondo cui le ragioni del-
l’esclusione o della limitazione 
del diritto di opzione nonchè i 
criteri adottati per la determina-
zione del prezzo di emissione 
devono risultare da relazione 
degli amministratori depositata 
nella  sede sociale e pubblicata 
nel sito internet  della società en-
tro il termine della convocazio-
ne dell’assemblea, salvo quanto  
previsto in leggi speciali.
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Norme transitorie
Con riguardo alle norme transi-
torie il decreto legge Semplifi-
cazioni (Dl 76/20, per come 
modificato in sede di conver-
sione in legge, la 120/2020) 
dispone che, in deroga ai quo-
rum (deliberativi e costitutivi) 
prescritti dal Codice civile e 
anche qualora lo statuto preve-
da maggioranze più elevate, 
sono approvate con il voto 
favorevole della maggioranza 
del capitale rappresentato in 
assemblea, a condizione che 
sia rappresentata almeno la 
metà del capitale sociale, le 
deliberazioni aventi a oggetto: 

a) gli aumenti del capitale 
sociale 
che vengano deliberati entro la 
data del 30 giugno 2021 me-
diante nuovi conferimenti, ai 
sensi degli articoli 2439, 2440 
e 2441 del Codice civile.
L’articolo 2439 si occupa delle 

sottoscrizioni degli aumenti di 
capitale liberate con conferi-
menti in denaro, l’articolo 
2440 si occupa dei conferi-
menti di beni in natura e di 
crediti, l’articolo 2441 si 
occupa dell’offerta dell’au-
mento in opzione e  degli 
aumenti di capitale deliberati 
con esclusione o limitazione 
del diritto di opzione;

b) l’introduzione nello statuto 
della delega agli amministra-
tori
che è necessaria per  aumenta-
re il capitale sociale (entro la  
data del 30 giugno 2021), ai 
sensi dell’articolo 2443 del 
Codice civile, norma secondo la 
quale lo statuto può prevedere 
l’attribuzione agli amministra-
tori della facoltà di aumentare 
in una o più volte il capitale 
sociale fino ad un ammontare 
determinato e per il periodo 
massimo di cinque anni

in deroga
ai quorum


